
Deliberazione del Commissario Straordinario
 del 14-10-2015 n. 14

Oggetto: "Piano di Recupero di iniziativa privata e contestuale variante al Regolamento
Urbanistico per la modifica al perimetro del Complesso Storico di Villa Capponi - Ex
Monastero di San Domenico": Integrazione alla deliberazione n. 9 del 24.09.2015.

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO

RICHIAMATA la propria deliberazione n. 9 del 24.09.2015 ad oggetto “Piano di recupero di
iniziativa privata e contestuale variante al Regolamento Urbanistico per la modifica al
perimetro del Complesso Storico di Villa Capponi – Ex Monastero di San Domenico: avvio
del procedimento ai sensi dell’art. 17 della legge regionale 65/2014”;

DATO ATTO che l’oggetto della variante, per come evidenziato nella relazione del
Responsabile del procedimento allegato “A” della deliberazione sopra citata, risulta essere la
modifica del perimetro del “Complesso Storico” denominato “Villa Capponi - ex Monastero
di San Domenico” per  ricomprendere al suo interno  gli accessi ed i percorsi dichiarati storici
e i cui tracciati insistono in “Aree agricole collinari”, oggi esclusi;

RITENUTO di dovere provvedere, in attuazione dei disposti di cui all’art. 17, comma 3, lett.
e), a definire il programma delle attività di informazione e di partecipazione della cittadinanza
alla formazione dell’atto suddetto;

CONSIDERATO che la legge regionale 65/2014 prevede che la cittadinanza debba essere
coinvolta nel processo di formazione delle scelte dell’amministrazione con la possibilità di
assumere un ruolo attivo;

RITENUTO che le iniziative da assumere per garantire alla cittadinanza sia l’accesso alle
informazioni che la possibilità di esprimere il proprio punto di vista e le proprie proposte,
debbano essere rapportate ai contenuti dell’atto in formazione;

VALUTATO opportuno, in ragione del contenuto della variante, procedere ad assicurare
l’informazione e la partecipazione secondo le modalità di seguito indicate:



Programma delle attività di informazione e di partecipazione della cittadinanza alla
formazione della variante al RU per la modifica al perimetro del Complesso Storico di
Villa Capponi – Ex Monastero di San Domenico.
Finalità assicurare l’informazione e la partecipazione della cittadinanza al

processo di formazione della variante al Regolamento Urbanistico per la
modifica al perimetro del Complesso Storico di Villa Capponi – Ex
Monastero di San Domenico.
Gli esiti del percorso partecipato saranno tenuti in considerazione
dall’Amministrazione che motiverà, in sede di adozione della variante,
le ragioni del loro eventuale mancato o parziale accoglimento.

Destinatari la cittadinanza
Modalità di
informazione

l’informazione dovrà essere realizzata attraverso strumenti telematici e
avvisi pubblici. Dell’avvio del procedimento dovrà essere data notizie
tramite avviso da pubblicare sul sito istituzionale e da affiggere negli
edifici comunale e in biblioteca.
Delle principali fasi del procedimento dovranno essere redatte, a cura
del Garante, specifiche note da inserire sul sito internet e da trasmettere
all’Ufficio Stampa e all’URP del comune.
Dovrà essere assicurata l’accessibilità dei cittadini alle informazioni
relative alla variante attraverso la pubblicazione sul sito istituzionale del
comune e la messa a disposizione presso il Servizio Pianificazione
Territoriale, negli orari di ricevimento, della documentazione idonea ad
illustrare le caratteristiche essenziali del progetto.
Il Responsabile del procedimento si renderà disponibile a fornire
informazioni funzionali alla massima comprensibilità e divulgabilità
della documentazione.

Modalità di
partecipazione

la partecipazione dovrà essere assicurata tramite l’attivazione del form
“partecipa on-line” sul sito istituzionale del comune, quale canale
diretto di ascolto e discussione tramite l’utilizzo di uno strumento
interattivo, aperto a tutti e semplice da usare, che permetta ai cittadini di
intervenire e confrontarsi con l’amministrazione.
Chiunque, analizzata la proposta elaborata, la potrà condividere, dare
suggerimenti e contributi, segnalare criticità/opportunità, formulare
quesiti, al fine di alimentare un dibattito costruttivo, tramite la
compilazione di un apposito modulo informatizzato. I risultati di questo
confronto, che integralmente verrà reso disponibile e continuamente
aggiornato sulle pagine dedicate al Garante, saranno oggetto di
approfondimento da parte del Responsabile del Procedimento e dei
tecnici progettisti e forniranno un utile contributo al processo
decisionale.

Tempi Gli avvisi relativi all’avvio del procedimento dovranno essere esposti e
tutta la documentazione dovrà essere pubblicata sul sito istituzionale
tempestivamente.
I contributi da parte dei cittadini potranno pervenire entro il 02.11.2015.

Attuazione In applicazione della LR 65/2014 responsabile dell’attuazione del
presente programma è il Garante dell’informazione e della
partecipazione nominato con deliberazione del Commissario
Straordinario n. 9 del 24.08.2015.
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DATO ATTO che:
con determinazione reg. gen. n. 564 del 22/05/2015, le funzioni di Responsabile del-
procedimento  di cui alla deliberazione Commissario straordinario 9/2015, sono state
affidate all’Arch. Mila Scala;
il ruolo di Garante dell’informazione e della partecipazione, è stato affidato con-
deliberazione del Commissario Straordinario n. 9 del 24.08.2015 all’Arch. Valeria
Casella;

VISTI:
la legge regionale n. 65 del 10.11.2014;-
il DPGR n. 39/R del 01.08.2006;-
la legge 241/1990;-
il D.Lgs. 267/2000;-
il D.Lgs. 33/2013;-

VISTO il D.P.R. 26.08.2015 con il quale il Presidente della Repubblica ha nominato il Dr.
Antonio Lucio Garufi Commissario Straordinario per la provvisoria gestione del Comune,
conferendogli i poteri spettanti al Consiglio Comunale, alla Giunta ed al Sindaco (pubblicato
nella G.U. 12.09.2015 n. 212);

DATO ATTO che la presente deliberazione non è rilevante sotto il profilo contabile;

VISTO il parere di regolarità tecnica rilasciato ai sensi dell’art. 49, comma primo, del D.Lgs.
267/2000;

CON i poteri spettanti al Consiglio comunale, tenuto conto di quanto sopra decide e

DELIBERA

Per le motivazioni di cui in premessa:

Di provvedere, in attuazione dei disposti di cui all’art. 17, comma 3, lett. e), a definire1.
il programma delle attività di informazione e di partecipazione della cittadinanza alla
formazione della variante al RU per la modifica al perimetro del Complesso Storico di
Villa Capponi – Ex Monastero di San Domenico, per come di seguito indicato:

Programma delle attività di informazione e di partecipazione della cittadinanza alla
formazione della variante al RU per la modifica al perimetro del Complesso Storico di
Villa Capponi – Ex Monastero di San Domenico.
Finalità assicurare l’informazione e la partecipazione della cittadinanza al

processo di formazione della variante al Regolamento Urbanistico per la
modifica al perimetro del Complesso Storico di Villa Capponi – Ex
Monastero di San Domenico.
Gli esiti del percorso partecipato saranno tenuti in considerazione
dall’Amministrazione che motiverà, in sede di adozione della variante,
le ragioni del loro eventuale mancato o parziale accoglimento.

Destinatari la cittadinanza
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Modalità di
informazione

l’informazione dovrà essere realizzata attraverso strumenti telematici e
avvisi pubblici. Dell’avvio del procedimento dovrà essere data notizie
tramite avviso da pubblicare sul sito istituzionale e da affiggere negli
edifici comunale e in biblioteca.
Delle principali fasi del procedimento dovranno essere redatte, a cura
del Garante, specifiche note da inserire sul sito internet e da trasmettere
all’Ufficio Stampa e all’URP del comune.
Dovrà essere assicurata l’accessibilità dei cittadini alle informazioni
relative alla variante attraverso la pubblicazione sul sito istituzionale del
comune e la messa a disposizione presso il Servizio Pianificazione
Territoriale, negli orari di ricevimento, della documentazione idonea ad
illustrare le caratteristiche essenziali del progetto.
Il Responsabile del procedimento si renderà disponibile a fornire
informazioni funzionali alla massima comprensibilità e divulgabilità
della documentazione.

Modalità di
partecipazione

la partecipazione dovrà essere assicurata tramite l’attivazione del form
“partecipa on-line” sul sito istituzionale del comune, quale canale
diretto di ascolto e discussione tramite l’utilizzo di uno strumento
interattivo, aperto a tutti e semplice da usare, che permetta ai cittadini di
intervenire e confrontarsi con l’amministrazione.
Chiunque, analizzata la proposta elaborata, la potrà condividere, dare
suggerimenti e contributi, segnalare criticità/opportunità, formulare
quesiti, al fine di alimentare un dibattito costruttivo, tramite la
compilazione di un apposito modulo informatizzato. I risultati di questo
confronto, che integralmente verrà reso disponibile e continuamente
aggiornato sulle pagine dedicate al Garante, saranno oggetto di
approfondimento da parte del Responsabile del Procedimento e dei
tecnici progettisti e forniranno un utile contributo al processo
decisionale.

Tempi Gli avvisi relativi all’avvio del procedimento dovranno essere esposti e
tutta la documentazione dovrà essere pubblicata sul sito istituzionale
tempestivamente.
I contributi da parte dei cittadini potranno pervenire entro il 02.11.2015.

Attuazione In applicazione della LR 65/2014 responsabile dell’attuazione del
presente programma è il Garante dell’informazione e della
partecipazione nominato con deliberazione del Commissario
Straordinario n. 9 del 24.08.2015.

Di dare atto che la presente deliberazione integra i contenuti di cui alla propria2.
deliberazione n. 9 del 24.09.2015;

Di dare mandato, in attuazione di quanto previsto dalla LR 65/2014, al Garante3.
dell’informazione e della partecipazione, nominato con propria deliberazione n
9/2015, di provvedere all’attuazione del piano di cui al precedente punto 1;

Di dare immediata eseguibilità alla presente deliberazione (art. 134, comma quarto,4.
del D.Lgs. 267/2000).
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Il Segretario Generale

Pareri allegati alla deliberazione del Commissario Straordinario del 14-10-2015 n. 14.

Oggetto: “"Piano di Recupero di iniziativa privata e contestuale variante al
Regolamento Urbanistico per la modifica al perimetro del Complesso Storico di Villa
Capponi - Ex Monastero di San Domenico": Integrazione alla deliberazione n. 9 del
24.09.2015.”

Sulla presente deliberazione è stato reso parere di regolarità tecnica favorevole ai sensi
dell’art. 49 del D.Lgs. 18.8.2000 n. 267 (T.U.E.L.).

f.to ANTONIO LUCIO GARUFI f.to MARIA BENEDETTA DUPUIS

===================================================================
Firma autografa apposta sull’originale, sostituita da indicazione a mezzo stampa, ai sensi
dell’ art. 3,  comma 2, del  D.Lgs. n. 39/1993. Certificato di pubblicazione ed esecutività
contenuto nell’originale.

===================================================================
Letto, approvato e sottoscritto.

Sulla presente deliberazione è stata condotta l'istruttoria del responsabile del procedimento.

Il Commissario Straordinario

Il Responsabile del Procedimento

Il Dirigente/Responsabile

Sesto Fiorentino, 12-10-2015 f.to MILA SCALA

Sesto Fiorentino, 13-10-2015 f.to MARIA BENEDETTA DUPUIS
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